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SCOPO E TIPOLGIA DELLE VERIFICHESCOPO E TIPOLGIA DELLE VERIFICHE

VERIFICHE COLLAUDO

DI SICUREZZA

Controlla che il livello di rischio legato 
all’utilizzo dell’impianto possa essere 
ritenuto accettabile (non controlla la 

funzionalità e la fruibilità dell’impianto)

VERIFICHE
p )

CONTROLLO CHE SIANO 
DI FUNZIONALITA’

Controlla che l’impianto sia 
prestazionale ossia segua la regola d’arte

(Può essere effettuata se è stata 

CONTROLLO CHE SIANO 
SODDISFATTE LE RICHIESTE 

PRESENTI NELLA 
DOCUMETAZIONE PROGETTUALE 
E NEL CAPITOLATO SPECIALE DI

APPALTO (
effettuata la precedente) (Può essere effettuato se è stata 

effettuata la precedente)



VERIFICHE – DI SICUREZZA
VERIFICHE DI
SICUREZZA

        T    VERIFICA DELLA 
PROTEZIONE 

CONTRO I CONTATTI 
INDIRETTI

VERIFICA DELLA 
PROTEZIONE 

CONTRO I CONTATTI 
DIRETTI

VERIFICA DELLA 
PROTEZIONE 

CONTRO USTIONI ED 
INCENDI

VERIFICA SULLE 
CONDUTTURE 

ELETTRICHE

VERIFICA SU IMPIANTI 
DI ILLUMINAZIONE 

NORMALE E DI
SICUREZZA

VERIFICA SU 
IMPIANTO DI
PROTEZIONE 

CONTRO I FULMINI

VERIFICHE DI
SICUREZZASICUREZZA

VERIFICA DI
DISPOSITIVI DI

SEZIONAMENTO E 

VERIFICA DELLA 
CORRETTA 

INSTALLAZIONE DEI 

VERIFICA SU 
AMBIENTI OGGETTO 

DI NORMATIVA 

VERIFICA SU 
IMPIANTI ELETTRICI 
A SERVIZIO DI CASE 

VERIFICA SU 
DOCUMENTAZIONE 

IMPIANTISTICACOMANDO COMPONENTI SPECIFICA IN LEGNO IMPIANTISTICA



VERIFICHE – DI SICUREZZAVERIFICHE DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

PROTEZIONE DAI 
CONTATTI INDIRETTI

(ossia da masse andate in 
tensione per difetto di 

isolamento)

BASSISSIMA TENSIONE DI
SICUREZZA

UTILIZZO DI COMPONENTI 
DI CLASSE II

(a isolamento doppio o 
rinforzato)

INTERRUZIONE 
AUTOMATICA 

DELL’ALIMENTAZIONE



VERIFICHE – DI SICUREZZAVERIFICHE DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

BASSISSIMA TENSIONE 
DI SICUREZZA

(SELV)

ESAMI A VISTA
Sorgente di alimentazione 
tramite trasformatore di 

sicurezza

PROVE STRUMENTALI

Misura della resistenza di 
isolamento

sicurezza

Parti attive indipendenti e 
separate da altri circuiti

Conduttori del circuito SELV 
posati in canalizzazioni dedicate 
ed indipendenti (vale anche la ed indipendenti (vale anche la 
separazione tramite setto di 
segregazione) ovvero isolati  

per la massima tensione 
presente nella canalizzazione

L’impianto SELV non presenti 
i di i  punti di connessione 

all’impianto di terra

Prese a spina SELV non 
intercambiabili con quelle di 

altri sistemi



VERIFICHE – DI SICUREZZAVERIFICHE DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

UTILIZZO DI
COMPONENTI 

DI CLASSE II

ESAMI A VISTA
Riportino il segno grafico di 

doppio isolamento

Riportino il segno grafico di 

PROVE STRUMENTALI

Misura della resistenza di 
isolamento

g g
divieto di collegamento a terra

Parti attive indipendenti e 
separate da altri circuiti

Mancanza di danneggiamenti

Mancanza di viti su involucri 
isolanti

Mancanza di attraversamento 
dell’involucro da parte di parti 

conduttrici

Le parti conduttrici accessibili p
non siano connesse a terra

Parti conduttrici accessibili 
sempre protette da una barriera 

rimovibile solo con l’uso di 
attrezzo o chiave avente grado 
di protezione non inferiore a di protezione non inferiore a 

IPXXB



VERIFICHE – DI SICUREZZAVERIFICHE DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

INTERRUZIONE 
AUTOMATICA DELLA 

ALIMENTAZIONE

ESAMI A VISTA Siano chiaramente individuabili i collegamenti 
l  l   l d  d   PROVE STRUMENTALIAccertare che tutte le masse simultaneamente 

accessibili siano connesse ad un unico impianto di 
terra

Verificare che siano chiaramente individuabili: 
dispersore di terra, conduttori di terra, nodi 

equipotenziali

equipotenziali principali (compreso il nodo di terra) 
all’’ingresso delle masse estranee nell’edificio

Siano chiaramente individuabili , ove presenti,i 
collegamenti equipotenziali supplementari 

realizzatio nei locali a maggior rischio elettrico

I  d tt i i t i li i i li i   

PROVE STRUMENTALI
VERIFICA DI CONTINUITA’ 

DEI CONDUTTORI DI
TERRA, DI PROTEZIONE ED 

EQUIPOTENZIALI

MISURA DELLA RESISTENZA equipotenziali

Presenza di idonea documentazione che attesti le 
caratteristiche delle parti di impianto di terra non 

visibili (es. ferri d’armatura, dispersori e conduttori 
di terra non ispezionabili)

Conduttori per la messa terra con guaina isolante 

In conduttori equipotenziali principali in rame 
presentino una sezione pari alla metà del conduttore 
di protezione di sezione maggiore con un minimo di 

6mmq ed un massimo di 25 mmq

A valle di gruppi elettrogeni  o di continuità siano 
attuate misure di protezione coerenti sia con lo stato 

MISURA DELLA RESISTENZA 
DI TERRA

VERIFICA DLLE 
PROTEZIONI 

DIFFERENZIALI
p g

giallo verde o nudi

Integrità degli elementi costituenti l’impianto di 
terra

Dispersori e conduttori protetti contro il 
danneggiamento, corrosione e con sezione adeguata

p
del neutro in condizioni ordinarie sia con lo stato del 

neutro in caso di mancanza rete

Le caratteristiche dei dispositivi di protezione con 
cui è coordinato l’impianto di terra siano facilmente 

desumibiligg g



VERIFICHE – DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTIPROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

PROVE STRUMENTALI

MISURA DELLA RESISTENZA DIMISURA DELLA RESISTENZA DI
ISOLAMENTO

f h d d ll’ d l d lServe a verificare che i conduttori attivi dell’impianto siano adeguatamente isolati verso terra e tra di loro.

La norma CEI 64+8 ritiene adeguati i seguenti valori di isolamento misurati con le tensioni di prova indicate:

Sistemi SELV / tensione di prova 250 V: RESISTENZA DI ISOLAMENTO ≥ 0,25 MΩ
Sistemi fino a 500 V / tensione di prova 500 V: RESISTENZA DI ISOLAMENTO ≥0,5 MΩ
Sistemi oltre 500 V / tensione di prova 1000 V: RESISTENZA DI ISOLAMENTO ≥1 MΩ

La prova va eseguita sul circuito sezionato con gli utilizzatori scollegati

In presenza di scaricatori di sovratensione è necessario sezionarli dall’impianto prima di procedere con la misura

l     l   ò  ff  ll’  d ll’   à d l  d   Negli impianti poco estesi la misura può essere effettuata all’origine dell’impianto in prossimità del punto di consegna 
dell’energia misurando il valore della resistenza tra i vari conduttori attivi e tra ciascuno di essi e il conduttore di 

protezione

Se nell’impianto sono presenti dispositivi elettronici (ad es. temporizzatori, termostati, orologi, antifurti,..) per non 
danneggiarli, sui circuiti che li alimentano si esegue solo la misura di isolamento tra tutti i conduttori riuniti ed il 

d  di iconduttore di protezione.

Qualora il valore di resistenza risultasse inferiore a quella ammessa, si 
ripete la prova per gruppi di circuiti isolati a monte ed a valle fino ad 
individuare il gruppo interessato da tale anomalia e riscendendo con individuare il gruppo interessato da tale anomalia e riscendendo con 

l’analisi circuito per circuito controllando a valle di ciascun 
interruttore aperto



MISURA DELLA RESISTENZA DI ISOLAMENTO
i   COMBITEST 2019 HT ITALIAesempio con COMBITEST 2019 – HT ITALIA



MISURA DELLA RESISTENZA DI ISOLAMENTO
i   COMBITEST 2019 HT ITALIAesempio con COMBITEST 2019 – HT ITALIA

C



VERIFICA DELLA SEPARAZIONE DEI CIRCUITI
i   COMBITEST 2019 HT ITALIAesempio con COMBITEST 2019 – HT ITALIA



VERIFICHE – DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTIPROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

PROVE STRUMENTALI
VERIFICA DI CONTINUITA’ DEI 

CONDUTTORI DITERRA  DICONDUTTORI DITERRA, DI
PROTEZIONE ED 
EQUIPOTENZIALI

Consiste nell’accertare la continuità elettrica tra i vari punti dell’impianto di terra a partire dal 
di  fi  ll   t  d  ll t  Di f tt  l  t t  t  t  d  ti dispersore fino alle masse estranee ad esso collegate. Di fatto lo strumento punta tra due punti 

dell’impianto di terra e verifica che il circuito sia chiuso ossia consenta il passaggio della corrente.

Va effettuata:

Tra il dispersore (se accessibile) ed il collettore di terraTra il dispersore (se accessibile) ed il collettore di terra

Tra i vari collettori di terra

Tra i conduttori di protezione ed i conduttori equipotenziali, in presenza di giunzioni e/o derivazioni 
per individuare possibili discontinuitàp p

Tra le masse ed i collettori di terra

Tra le masse estranee fra di loro e verso le masse 



VERIFICA DI CONTINUITA’ DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE
i   COMBITEST 2019 HT ITALIAesempio con COMBITEST 2019 – HT ITALIA



VERIFICHE – DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTIPROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

PROVE STRUMENTALI

MISURA DELLA RESISTENZA MISURA DELLA RESISTENZA 
DITERRA

Viene effettuata con:

Metodo volt-amperometrico con dispersore ausiliario

Metodo semplificato dell’anello di guasto (da’ un valore maggiore del precedente e quindi è a 
favore di sicurezza)

è necessaria al fine che sia correttamente coordinata con la scelta della sensibilità degli interruttori 
differenziali utlizzati

Deve valere infatti che: RE<50/Idn ove:

R = i t  d l di  = i t  di tRE = resistenza del dispersore = resistenza di terra

Idn = corrente nominale dell’interruttore differenziale (in Ampere) – quella più elevata

Ed ove 50 viene ridotto a 25 nel caso di ambienti a maggior rischio elettrico 

Ad esempio se si utilizzano dispositivi differenziali con:

Idn = 30 mA = 0,03 A – RE< 50/0,03 = 1667 Ohm

Id = 300 mA = 0 3 A – RE< 50/0 3 = 167 OhmIdn  300 mA  0,3 A RE< 50/0,3  167 Ohm



MISURA DELLA RESISTENZA DI TERRA
i   COMBITEST 2019 HT ITALIAesempio con COMBITEST 2019 – HT ITALIA



VERIFICHE – DI SICUREZZA
PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTIPROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI

PROVE STRUMENTALI

VERIFICA DELLE PROTEZIONI 
DIFFERENZIALI

La Normativa prevede di verificare l’intervento dell’interruttore differenziale con una corrente di dispersione di prova pariLa Normativa prevede di verificare l intervento dell interruttore differenziale con una corrente di dispersione di prova pari
a Idn

Facoltativamente è possibile verificare che:

Intervenga entro 300 ms (500 ms se di tipo selettivo) con corrente di dispersione pari a Idn

Intervenga entro 40 ms (150 ms se di tipo selettivo) con corrente di dispersione pari a 5xIdng ( p ) p p dn

Non intervenga con corrente di dispersione pari a ≤ 0.5xIdn (prova consigliabile quando si hanno carichi che presentano in 
funzionamento ordinario correnti di dispersione verso terra - ad es. PC, inverter, ecc.)

Qualunque delle prove può essere indifferentemente effettuata:Qualunque delle prove può essere indifferentemente effettuata:

Tra morsetti a valle del dispositivo in prova ed il conduttore di protezione

Tra i morsetti a valle e quelli a monte del dispositivo in prova

Direttamente sulle prese a spina protette dal dispositivo differenziale (è la più utilizzata)

N i hi i i ti i i di d tt  di t i  (   ) l    it  f d  i l  Nei vecchi impianti privi di conduttore di protezione (non a norma) la prova va eseguita facendo circolare 
corrente tra un conduttore di fase e il neutro preso a monte dell’interruttore stesso

Effettuare inoltre una prova di funzionamento meccanico 
mediante azionamento del tasto di prova posto a bordo mediante azionamento del tasto di prova posto a bordo 

dell’interruttore. Lo scatto mediante pressione del tasto di 
prova genera una corrente differenziale pari a 2,5xIdn



VERIFICA DELLE PROTEZIONI DIFFERENZIALI
i   COMBITEST 2019 HT ITALIAesempio con COMBITEST 2019 – HT ITALIA


